


Progettazione di un Episodio di Apprendimento Situato
“La carta un materiale senza tempo”

	Nome e cognome 
	Luca Andreoni; Vincenzo Bondanese; Maria Isabella Mariani; Serena Tiseni.



	Target [indicare qui la classe, numero di alunni e breve descrizione]

	Classe: prima
Alunni: 22
[bookmark: _gjdgxs]Gli alunni utilizzano strumentazione elettronica della scuola, durante le attività. L’EAS progettato si articola in 4 EAS concatenati, incentrati sull’argomento “La carta arriva in Europa”, finalizzati ad ottenere un prodotto digitale che evidenzi le conoscenze apprese e le competenze raggiunte.

	Disciplina/e coinvolte

	Storia, geografia, tecnologia, arte e immagine, lingua spagnola.

	Traguardo/i di competenza
Copia dalle Indicazioni nazionali/Linee Guida 
	1. Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.
2. L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.


	Dimensione/i di competenza
	1. Sa mettere in relazione le informazioni sui materiali studiati con informazioni scientifiche (fisico-chimiche, biologiche, ambientali), geografiche e storico-culturali-economiche. Ambito di indagine sulla carta: materie prime per la fabbricazione e ciclo produttivo; i prodotti cartari; l’industria della carta; la carta riciclata; riciclo e uso oculato delle risorse.
2. Sa selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.
3. Sa utilizzare gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche) e le regole della rappresentazione visiva per una produzione che rispecchi le preferenze e lo stile espressivo personale.
4. Sa rielaborare materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove immagini.

	Indicatore/i
	1. Effettua prove e ricava le informazioni sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali.
2. Ricava le informazioni sull’origine e sull’utilizzo della carta e dei supporti di scrittura dai libri e dalle mappe predisposte dall’insegnante.
4. Utilizza strumenti, materiali e tecniche figurative finalizzate alla realizzazione di elaborati grafici, personali e creativi.

	[bookmark: _30j0zll]Prerequisiti
	1. Possedere nozioni di base sull’uso di materiali di utilizzo comune.
2. Comprendere brevi testi di diverse tipologie.
3. Conosce i colori, le forme e alcune tecniche di colorazione (matite colorate, pennarelli). 
4. È in grado di produrre piccoli elaborati pittorici e grafici e di operare su un foglio rispettando gli spazi, secondo le indicazioni date.




	Titolo dell'EAS 1
	La carta un materiale senza tempo



	Fasi
	Progettazione
	Tempo assegnato

	
	Azioni insegnante
	Azioni studente
	Logica didattica
	

	
	Compito (a casa o in classe):
	
	
	

	Preparatoria
[logica didattica: problem setting]
	1. introduce il lavoro da svolgere e spiega come analizzare un testo tecnico (link 1);
2. consegna brevi testi sui materiali (link 2 +testo tecnologia) e macchine storiche e moderne utilizzate (link 3, link 4+testo di tecnologia) per la produzione della stessa;
3. assegna il compito «leggi ed analizza con attenzione i testi consegnati, come illustrato dal docente a scuola e compila la scheda di analisi fornita dal docente (link 1), che troverai anche sul registro elettronico e che ha il titolo “materiali e macchine nella carta”».
	1. a lezione ascolta e prende appunti su quanto ascoltato;
2. a casa gli studenti, in 4 gruppi (Jigsaw), svolgono l’attività proposta, seguendo le indicazioni contenute nella scheda e consegnano il compito.
	1. lezione frontale
2. flipped classroom

	A scuola:30 minuti

A casa: 30 minuti



	
	Framework
	
	
	

	
	1. Apre la discussione sul lavoro svolto dai ragazzi nell’attività precedente
2. Chiarisce sinteticamente alcuni passaggi rimasti oscuri.
	1. lo studente presenta il suo lavoro, ascolta quello dei compagni.
2. prende   appunti.
3. ascolta 
	1. circle time
	A scuola: 20 minuti

	
	Stimolo
	
	
	

	
	1. propone domande stimolando la curiosità degli studenti ad approfondire le conoscenze storiche e tecniche della carta mostrando immagini che riguardino macchine e materiali utilizzati per la produzione cartaria
	1. guarda;
2. osserva;
3. scrive commenti personali sul materiale illustrato dal docente.

	1. flipped classroom
	A scuola: 20 minuti

	
	Consegna
	
	
	

	
	1. Crea una tabella attraverso la quale catalogare le informazioni ricavate sui materiali e macchine per la produzione della carta. In questa tabella dovranno essere presenti le informazioni relative a: materiali, periodo di introduzione, macchine, tecniche di produzione, personaggi storici legati alle macchine ed ai materiali, altri dati ritenuti interessanti dagli alunni.
	1. rilegge i testi consegnati dal docente e la scheda analisi elaborata;
2. svolge la consegna assegnata scrivendo anche  commenti personali su quanto letto ed analizzato.

	1. flipped classroom
	A scuola: 10 minuti
A casa: 30 minuti

	Operatoria
[logica didattica: learning by doing]
	Consegna
1. Tenendo presente quanto si è appreso precedentemente, produci un finto papiro utilizzando materiali alternativi al supporto cartaceo (nastro carta, garza, paglia, legno di balsa, o altri materiali);
2. Sul finto papiro realizzato, sperimenta alcune colorazioni naturali.
3. Su carta da disegno tradizionale, utilizza i colori naturali.

Modalità organizzative
Gruppi Jigsaw

Organizzazione del lavoro di gruppo
Ogni gruppo approfondisce un argomento (gruppo di esperti, indicati nella fase preparatoria). successivamente si formano i gruppi di lavoro per realizzare il finto papiro.
	1. ascolta la consegna assegnata dal docente;
2. fa domande sulla consegna assegnata;
3. sceglie in gruppo i materiali da utilizzare, basandosi sulle indicazioni del docente;
4. esegue in gruppo la consegna assegnata.
	1.Cooperative learning 
2.Gruppi Jigsaw
	120 minuti

	Ristrutturativa
[logica didattica: reflective learning]
	Debriefing
Gli alunni illustrano il lavoro svolto e le modalità operative seguite nel realizzare i manufatti prodotti.

Domande per gli alunni, dopo l’esposizione dei manufatti:
1. Partendo dell’artefatto prodotto, ricostruire il processo di produzione della carta;
2. Constatazioni personali sui materiali, mezzi utilizzati ed i tempi di realizzazione;
1. E’ stato difficile realizzare il supporto cartaceo di finto papiro?
2. Quali difficoltà hai riscontrato nella realizzazione del finto papiro e come lo hai risolto?
3. Il supporto di scrittura realizzato, è risultato idoneo ad essere utilizzato con i vari colori?
4. Confrontando una prova colore su supporto cartaceo tradizionale, trovi delle differenze? Quali?
Lezione a posteriori
Si consegna un estratto dal libro “La sostanza delle cose” di Mark Miodownik: del capitolo 2 “fidato” estratto dal libro , che espone in poche pagine l’uso della carta evidenziando, anche con documentazioni storiche, l’uso della carta nel tempo (testo di lettura);

Scioglie i dubbi e le incertezze sulle cose non chiare, riscontrate dai ragazzi durante il lavoro operatorio e nella lettura del testo consegnato, aiutandosi anche con presentazioni digitali.
	1. espone il lavoro svolto nel gruppo;
2. ascolta l’esposizione degli altri gruppi;
3. ascolta le domande finali ed elabora in gruppo le risposte;
4. ascolta nel gruppo la lettura del testo consegnato;
5. chiede chiarimenti al docente in merito a dubbi ed incertezze riscontrate nel lavoro operativo e di lettura.
	1. circle time
	40 minuti




	Allegati citati
	Link 1: Formato editabile (https://drive.google.com/open?id=1-gZHPdQ6oLaP1QPtFfTKG0To-RXX03zY ) Formato PDF (https://drive.google.com/open?id=1oQtADdG4pUvVOGbciUK8WwdZAeveU2i0 )
Link 2: http://www.museodellacarta.com/docs/lacarta/lematerieprime.asp
Testo tecnologia:
[image: ][image: ]
Link 3: http://www.museodellacarta.com/docs/museo/lapilaidraulicaamaglimultipli.asp
Link 4: http://www.museodellacarta.com/docs/lacarta/lacartaamano.asp
Testo tecnologia: 
[image: ][image: ][image: ]
Testo di lettura:
[image: ]
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Lindustria cartaria utilizza, in misura sempre maggiore, fibre di recupero derivate

dal riciclo di carte e cartoni usati (carta da macero).

1l consumo di carta da macero ha ormai superato, in Italia, il 50% sulla produzione

totale delle cartiere ma il riciclaggio delle fibre pué avvenire per un numero limita-

to divolte, da 5 a 7, a causa del loro deterioramento.

A seconda delle fonti di raccolta, le carte da macero si distinguono in:

® macero industriale e commerciale, costituito dagli scarti di industrie cartotec-
niche ed editoriali, cartone ondulato, imballaggi di cartone, rese di giornali e di
quotidiani, ecc.; questo macero, di ottima qualita, viene raccolto da recuperatori
professionali presso le industrie specifiche, gli uffici, i supermercati, quindi &
selezionato, imballato e fornito alle cartiere per rientrare nel ciclo produttivo;

® macero domestico, costituito dalla raccolta di carte e cartoni provenienti dalle
abitazioni, piccoli negozi e uffici; questo macero non deve essere mescolato con
altri rifiuti che lo inquinano e lo rendono inutilizzabile: cio presuppone l'organiz-
zazione, da parte dei Comuni, della raccolta differenziata dei rifiuti.

Tecnologia
dei materiali

Fissa il concetto

LA CARTA DA
MACERO

si divide in

industriale

| domestica

che si ottiene
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differenziata

Lastoriadellacarta

ntichita: papiro e pergamena
Il nome italiano “carta” deriva dal latino charta che indica il foglio di
papiro, inuso gia nel 3000 a.C. lungo le rive del Nilo e dell Eufrate e, in
genere, in tutte le regioni mediterranee. Dal suo nome greco papuros &
derivata la parola che indica la carta in diverse lingue: papier (francese),
paper (inglese), papier (tedesco),
papel (spagnolo).
Il papiro fu sostituito poco per
volta dalla pergamena, fabbrica-
ta trattando opportunamente la
pelle dialcuni animalillsuo nome
deriva dalla citta di Pergamo in
Asia Minore (Iattuale Turchia),
sede diuna famosabiblioteca.

La pergamena era un materiale
pil esistente ¢ maneggevole del
papiro e si presto alla formazio-
ne dei primi libri scritti a mano
(codic). Luso della pergamena
animale continud in Europa fino
al secolo XIV, ma gia a partire
dallanno 1000 si affermd gra-
APergamena del XIll secolo.  dualmente limpiego della carta.

Dalla Cina la nuova invenzione

Fula Cinala culla dello sviluppo di questo nuovo materiale  linvenzio-
ne &attribuita al ministro Tsai Lun nellanno 105 d.C. Fino ad allorain
Cina i era scritto su assicelle i bamb, legate insieme a formare una
Stuoia, o su seta.

1| primo procedimento per la produzione della carta usava la corteccia

delgelso, poi sostituita dal bambis: la materia prima, raschiata ¢ lavata,
veniva cotta con acqua e calce per molte ore: si otteneva una pasta che
era lavata ancora in acqua e poi battuta per separame bene le fibre.
La pasta veniva quindi diluica in un tino, dove si immergeva un setacdo
con cui'i cercava di trarre un foglio di spessore uriforme. ll foglo era
successivamente pressato, staccato dalla forma e fatto asciugare. In
seguito, come materia prima furono usailfino, la canapa e gl stracci.
In alia la lavorazione della carta fu introdotta dagli Arabi e s sviluppd
presto un artigianato che tendeva a migiorare e a meccanizzare molte
operazioni. Da Fabriano, i maestri cartai diffusero questarte in tutta
Europaverso l fine del Xl secolo.

La produzione industriale

Versoa fine del XVIl secolo comparvero in Olanda e prime macchine,
dette appunto olandesi, che sostiwirono lantico metodo di battitura
conimagiiconil metodo di molitura, cioé macinazione, per mezzo di
un ciindro munito di lame metallche

Con le olandesi si produsse
una maggiore quantita di pa-
sta lavorata, pronta per esse-
re trasformata in un foglio di
carta. Gianel 17991l francese
Nicolas Louis Robert realizzd
una prima rudimentale mac-
china continua, che permette-
va di ottenere un foglio inin-
terrotto di carta.

>
Antica macchina

olandese.
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— e Il processo produttivo inizia con la preparazione delle diverse paste, che si distinguo-

LA PASTA no in base al processo produttivo: chimico o meccanico.

@ La pasta chimica o di cellulosa. La cellulosa si ottiene dal legno secco attraverso

E 5 un procedimento chimico che scioglie completamente la lignina e le sostanze

puosessere incrostanti. Da 100 kg di legno secco si ha una resa di circa 40 kg di cellulosa.

| g i 2 "
La cellulosa viene raffinata, lavata e sbiancata ed & pronta per essere utilizzata

r subito, quando allo stesso stabilimento & unita la cartiera. Se, invece, deve es-

I meccanica sere immagazzinata o spedita, si toglie la maggior parte dell'acqua, poi si con-
feziona in balle. Le carte prodotte con la cellulosa pura sono di ottima qualita,
molto resistenti, durano nel tempo e non ingialliscono.

@ Le paste semichimiche hanno un ciclo produttivo simile a quello della pasta
chimica. La differenza sta nel fatto che la lignina e le sostanze incrostanti non
vengono completamente sciolte, perché la cottura & solo parziale. Da 100 kg di

|= | ¢ ad alta resa legno secco si ha una resa di 60 kg di pasta semichimica. La qualita di queste

‘ paste ¢ inferiore rispetto alla cellulosa pura. Trovano impiego nella produzione di
carta da giornale e da stampa, nel cartone ondulato, ecc.

@ Le paste ad alta resa sono prodotte ammorbidendo semplicemente la lignina, senza

> separarla, per mezzo di sostanze chimiche e, in certi casi, con I'uso del vapore. Da
a 100 kg di legno secco si ha una resa di quasi 90 kg di queste paste. Le paste ad alta

resa sono impiegate per la produzione di quasi tutti i tipi di carte e cartoni.
® La pasta meccanica. Si tratta, anche in questo caso, di una pasta ad alta resa, ottenu-
uﬂ ta sfibrandoil legno esclusivamente per via meccanica.

< o >

’ Limbianchimento delle paste veniva fatto tradizionalmente con il cloro, che & un
elemento inquinante. Attualmente in Europa la maggior parte dei produttori uti-
lizza sostanze di imbianchimento alternative, meno inquinanti. Le paste dette ECF
(Elemental Chlorine Free = prive di cloro elementare) hanno sostituito largamente
W La preparazione quelle prodotte con il cloro, soprattutto nelle carte da scrivere e da stampa.
della pasta.

chimica

« di cellulosa
« semichimica

-,

Il procedimento chimico Il procedimento meccanico

Questo procedimento si usa per ottenere la pasta di cellulosa e per le paste I tronchetti di legno (pioppo o abete) vengono
ad alta resa. Per la prima il legno, privato della corteccia, viene ridotto in scortecciati ¢ prassati contro una mola
pezzetti detti chips) e quindi trattato con opportuni sali dentro speciali rotante e abrasiva. La pasta otfenuta, simile
bolitori (autoclavi) Durante la cottura, dal legno si separano la lignina e le alla segatura, viene raffinata per ridurr

altre sostanze incrostantt rimane la cellulosa quasi pura. dimensioni delle fibre, e sbiancata.

Anche per le paste ad alta resa si parte dai chips che, ammorbiditi

sbiancati, vengono inviati nei raffinatori. Qui vengono disintegrati e raffinati

Dopo un lavaggio finale, le paste sono pronte per essere utilizate.
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2J3) LA FABBRICAZIONE DELLA CARTA [}

Se i materiali fibrosi arrivano alla cartiera in forma di balle, devono essere spap-
polati in acqua e mescolati insieme con altre paste in un'apposita macchina (pul-
per) in diverse percentuali, a seconda del tipo di carta che si vuole ottenere e poi

trasformati in carta con una macchina detta macchina continua, che trasforma la

pasta in fogli di carta.

Se invece la pasta & stata prodotta nella cartiera stessa
puo essere direttamente immessa in questa macchina.
I fogli escono dalla macchina in forma di rotoli, a una ve-
locita di produzione di 100 km/h, e possono essere lun-
ghi anche parecchi chilometri, con una larghezza fino a
10 metri!

Una volta usciti dalla macchina continua i fogli possono es-
sere sottoposti a ulteriori operazioni, come la patinatura e
la calandratura, che rendono la superficie del foglio perfet-
tamente livellata, lucida e, talvolta, brillante. In molti casi la
carta viene tagliata in fogli del formato voluto e impacchet-
tata in risme (una risma comprende 500 fogli).

v Il funzionamento della macchina continua.

@ Raffinazione

miscelatore

cassa dafflusso

V Macchina continua.

pasta

La trasformazione dellimpasto in carta awiene nella
macchina continua. Limpasto, molto diluito (in una

percentuale che va dall'15 al 5% di fibre risp

sul tel
le fibre
forma

@ Miscelazione telo di formazione

Llimpasto viene inviatc
miscelatore, d

O Formazione dei rotoli
Alla fine di questa prima parte

uando . a 8 ro, il fogli

carta colorata

cilindri rotanti

rlo, pressarlo, f
in grandi bobir
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La carta é un materiale di grande importanza, utilizzato nel campo dell'infor-
mazione e della comunicazione (libri, giomali, riviste), in quello dellimballaggio,
e in molti altri settori. La carta ha avuto, e ha tuttora, un grande ruolo nella tra-
smissione della cultura. La diffusione delle idee e delle notizie sarebbe stata
impensabile senza il supporto fisico del foglio di carta. Anche oggi, nonostante
I'utilizzo sempre piti vasto di supporti elettronici, la carta mantiene il suo ruolo
e si affianca a questi mezzi pis modemi,

2l1) LE MATERIE PRIME PER FARE LA CARTA [}E:

La carta & un materiale formato da milioni di fibre di cellulosa, saldate insieme tra

loro e ad altri materiali (collanti, coloranti e sostanze minerali).

La principale materia prima utilizzata per fare la carta ¢ il legno, ricavato, in gene-

re, da alberi coltivati apposta per produrre cellulosa.

Sono foreste composte di alberi a rapida crescita che si trovano nelle regioni set-

tentrionali del Canada, degli Stati Uniti, del’Europa e della Russia. In queste fore-

ste gli alberi tagliati ogni anno sono sostituiti da un numero uguale di nuove pian-

te, che saranno pronte per il taglio entro 10 o 20 an osi il patrimonio forestale

non si impoverisce mai.

Ilegnami utilizzati si distinguono in:

® legnamii a fibra lunga, provenienti da piante resinose (pino, abete, larice);

® legnami a fibra corta, provenienti da latifoglie (faggio, betulla, eucalipto, pioppo).

Oltre al legname proveniente da piantagioni a rapida crescita (come i pioppi nella

valle Padana), vengono anche impiegati:

® scartidi segherie, fabbriche di imballaggi o mobili;

® tronchi di piccola pezzatura, comunque non utilizzabili per altre lavorazioni;

@ sottoprodotti della foresta, vale a dire alberi non adatti a essere segati in tavole,
cime di piante, rami, ecc.;

@ in via sperimentale si utilizzano anche la paglia, le alghe marine, alcune piante an-
nuali (sorgo, manioca, cotone, lino).

Le materie prime ausiliarie

Le fibre vegetali, per essere trasformate in carta, devono essere oppor

lavorate e mescolate con le sostanze denominate ausiliarie.

| prodotti ausiliari si distinguono in sostanze di carica e sostanze collanti.

@ Le sostanze di carica sono sostanze chimiche che, riempiendo gli spazi compre-
si tra le fibre, consentono di ottenere una carta piu liscia e pit bianca.

® Le principali sostanze collanti sono la resina, 'amido, la caseina, le cere, le resi-

intetiche. L'impiego di questi prodotti conferisce alla carta un'impermeabilita

ai liquidi e agli inchiostri, rendendola cosi scrivibile. Infatti un foglio di carta non
collato & generalmente assorbente.
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